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Voce
Importo al 

31/12/2015
Importo al 

31/12/2014
Utile (perdita) dell'esercizio 119.048 34.744
Imposte sul reddito 280.094 580.238
Interessi passivi (interessi attivi) 16.321 14.630
(Dividendi) -10738
(Plusvalenze) minusvalenze derivanti dalla cessione di attività
1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze 
da cessione

415.463 618.874

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
Accantonamenti ai fondi 1.578.418 1.037.608
Ammortamenti delle immobilizzazioni 2.591.296 2.332.358
Svalutazione delle perdite durevoli di valore
Altre rettifiche per elementi non monetari
2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 4.585.177 3.988.840
Variazione del capitale circolante netto
Decremento (Incremento) delle rimanenze 7.822 -233.958
Decremento (Incremento) dei crediti vs clienti -789.647 1.302.784
Incremento (Decremento) dei debiti vs fornitori 1.198.935 581.864
Decremento (Incremento) dei ratei e risconti attivi -146.269 40.667
Incremento (Decremento) dei ratei e risconti passivi 566.484 -1.061.831
Altre variazioni del capitale circolante netto -566.970 -1.008.558 
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN 4.855.532 3.609.808
Altre rettifiche
Interessi incassati (pagati) -16.321 -14.630
(Imposte sul reddito pagate) -280.094 -580.238
Dividendi incassati 10.738
(Utilizzo dei fondi) -1.834.908 -1.541.582
FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 2.724.209 1.484.096
B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
Immobilizzazioni materiali
(Investimenti) -3.431.288 -1.261.082
Prezzo di realizzo disinvestimenti
Immobilizzazioni immateriali
(Investimenti) -85.427 -61.266
Prezzo di realizzo disinvestimenti
Immobilizzazioni finanziarie
(Investimenti)
Prezzo di realizzo disinvestimenti
Attività finanziarie non immobilizzate
(Investimenti)
Prezzo di realizzo disinvestimenti
Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide
FLUSSO FINANZIARIO DELLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) -3.516.715 -1.322.348
C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO
Mezzi di terzi
Incremento (Decremento) debiti a breve vs banche 4.926
Accensione finanziamenti 35.453
Rimborso finanziamenti -446.027
Mezzi propri
Aumento di capitale a pagamento
Cessione (Acquisto) di azioni proprie
Dividendi (e acconti su dividendi) pagati
FLUSSO FINANZIARIO DELLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C) 40.379 -446.027
Incremento (Decremento) delle disponibilità liquide -752.127 -284.279
Disponibilità liquide al 1/01/2014 1.322.710 1.606.989
Disponibilità liquide al 31/12/2014 570.583 1.322.710
Differenza di quadratura

Rendiconto Finanziario 
Rendiconto Finanziario  - Metodo indiretto - al 31/12/2015
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Taranto, lì 03/05/2016 
 
 Per il Consiglio di Amministrazione 
 IL PRESIDENTE 
 (Dott. Francesco Walter POGGI)  

Voce
Importo al 
31/12/2015

%
Importo al 

31/12/2014
%

FONTI DI FINANZIAMENTO
FONTI GENERATE DALLA GESTIONE REDDITUALE
Utile (perdita) dell'esercizio 119.048 1,74% 34.744 0,34%
Ammortamenti 2.591.296 37,80% 2.332.358 23,01%
Svalutazioni
Minusvalenze
Plusvalenze
= TOTALE FONTI DELLA GESTIONE REDDITUALE 2.710.344 39,54% 2.367.102 23,35%
Apporti di capitale netto 3.193.666 31,51%
Aumento di passività:
per prestiti obbligazionari e mutui 35.453 0,52%
per debiti verso banche 4.926 0,07%
per debiti commerciali 1.198.935 17,49% 581.864 5,74%
per debiti tributari
per altri debiti
per ratei e risconti passivi 566.484 8,26%
per accantonamenti ai fondi rischi ed oneri 652.406 9,52%
per accantonamenti al TFR 926.012 13,51% 1.037.608 10,24%
= TOTALE AUMENTO DI PASSIVITA' 3.384.216 49,37%         1.619.472 15,98%
Riduzioni di attività:
per disponibilità liquide 752.127 10,97% 284.279 2,80%
per rimanenze 7.822 0,11%
per crediti 2.631.032 25,96%
per attività finanziarie
per ratei e risconti attivi 40.667 0,40%
= TOTALE RIDUZIONI DI ATTIVITA' 759.949 11,09%         2.955.978 29,16%
Riduzioni di attivo immobilizzato:
di immobilizzazioni immateriali
di immobilizzazioni materiali
di immobilizzazioni finanziarie
= TOTALE RIDUZIONI DI ATTIVO IMMOBILIZZATO
= TOTALE FONTI ESTERNE 4.144.165 60,46%         7.769.116 76,65%
= TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 6.854.509 100,00%        10.136.218 100,00%
IMPIEGHI DI FONDI
Aumento di attività:
per disponibilità liquide
per rimanenze 233.958 2,31%
per crediti 885.156 12,91%
per attività finanziarie
per ratei e risconti attivi 146.269 2,13%
= TOTALE AUMENTO DI ATTIVITA' 1.031.425 15,05% 233.968 2,31%
Aumento di attivo immobilizzato:
per immobilizzazioni immateriali 85.427 1,25% 61.266 0,60%
per immobilizzazioni materiali 3.431.288 50,06% 1.261.082 12,44%
per immobilizzazioni finanziarie
= TOTALE AUMENTO DI ATTIVO IMMOBILIZZATO 3.516.715 51,31% 1.322.348 13,05%
Riduzioni di passività:
per prestiti obbligazionari e mutui 446.027 4,40%
per debiti verso banche
per debiti commerciali
per debiti tributari 325.383 4,75% 106.110 1,05%
per debiti verso altri 146.078 2,13% 2.230.696 22,01%
per ratei e risconti passivi 1.061.831 10,48%
per utilizzi di fondi per rischi ed oneri 5.773 0,06%
per pagamento quote di TFR 1.834.908 26,77% 1.535.809 15,15%
= TOTALE RIDUZIONI DI PASSIVITA' 2.306.369 33,65% 5.386.246 53,14%
Pagamento dividendi
Riduzione di capitale netto 3.193.666 31,51%
= TOTALE IMPIEGO DI FONDI 6.854.509 100,00%        10.136.218 100,00%
Differenza

Rendiconto Finanziario 

Rendiconto Finanziario delle variazioni delle Risorse Finanziarie Totali al 31/12/2015
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

n°  27  del  30/05/2016 
 
 

O G G E T T O 
 
 
 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2015  
 
 
L’anno 2016 (duemilasedici), il giorno 30 (trenta) del mese di Maggio, alle ore 17,45, in Taranto e nella sede 

della Società, si è riunito in seduta ordinaria, previo avviso di convocazione, il Consiglio di Amministrazione nelle 

persone dei Signori: 

1) Dott. Francesco Walter  POGGI  Presidente 

2) Sig.ra Lucia MASTROPIERRO Componente 

 

È assente giustificato il Consigliere, nonché Direttore generale, Ing. Giovanni Matichecchia.  

Per il Collegio Sindacale sono presenti il Presidente, Dott. Raffaele Amodio, ed i Componenti Dott.ssa Paola Fi-

schetti e Dott. Luciano Latartara.  

È presente il Revisore Contabile, Dr. Francesco Causarano. 

Svolge le funzioni di Segretario del Consiglio il Dott. Pietro Carallo. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara valida e aperta la seduta. 

Il Direttore Generale, d’intesa con il Direttore Amministrativo, riferisce e propone quanto segue: 

“Si trasmette al Consiglio di Amministrazione l’allegato progetto di bilancio di esercizio dell’Azienda per la Mobi-

lità nell’Area di Taranto S.p.A., chiuso al 31/12/2015, per la sua approvazione. 

Il bilancio in questione è stato redatto secondo le regole ed i criteri dettati dal codice civile per le società (artt. 

2423 e segg.) e secondo i vigenti principi contabili nazionali. 

Il progetto di bilancio d’esercizio si compone, a norma del 1° comma dell’art. 2423 c.c., dello Stato patrimonia-

le, del Conto economico e della Nota integrativa. Esso è inoltre corredato della Relazione sulla gestione redatta 

ai sensi dell’art. 2428 c.c., del calcolo dei principali indici di bilancio, del calcolo degli indici di produttività azien-

dale CISPEL (ora Confservizi), nonché del Rendiconto finanziario. 

La Relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori, la Nota integrativa predisposta dal Direttore ammini-

strativo, lo Stato patrimoniale, il Conto economico, i dati e gli allegati sono stati redatti conformemente ai criteri 

previsti dalla sezione IX del Libro V del Codice civile (“Delle Società”).  

La gestione dell’esercizio 2015 ha prodotto un positivo risultato di bilancio prima delle imposte di € 399.142,06 

che, al netto delle imposte sul reddito di esercizio correnti, differite ed anticipate, di importo complessivamente 

pari a € 280.094,00, si sostanzia in un Utile di esercizio pari a € 119.048,06. 

Per tutti i dettagli concernenti le voci di attività e passività dello Stato patrimoniale e le voci dei costi e ricavi del 

Conto economico, si rimanda alla Nota integrativa. 

Si propone di destinare l’utile di esercizio, pari a € 119.048,06, nel seguente modo: 

accantonamento a Riserva legale dell’importo di € 5.952,40, pari al 5% dell’Utile di esercizio; 

riporto a nuovo del restante importo, pari a € 113.095,66. 

F.to Il Direttore Amministrativo  Dr. Pietro Carallo 

F.to Il Direttore Generale Ing. Giovanni Matichecchia 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Vista la proposta; 

Visti gli artt. 2423-2435 del codice civile;  

Visto lo Statuto della Società; 

Esaminato il progetto di bilancio con i suoi allegati; 

A voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
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DELIBERA 

 

1) di approvare il bilancio di esercizio del 2015, che presenta le seguenti risultanze: 

 

 

2) di destinare l'utile di esercizio, pari a € 119.048,06, nel seguente modo: 

 accantonamento a Riserva legale dell'importo di € 5.952,40, pari al 5% dell'Utile di esercizio; 

 riporto a nuovo del restante importo, pari a € 113.095,66; 

3) di condividere i criteri seguiti dalla Direzione dell’Azienda nella predisposizione dei conti; 

4) di trasmettere al Collegio Sindacale, per gli adempimenti di propria competenza, il bilancio di esercizio 

2015, composto dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, della Nota integrativa, della Relazione 

sulla gestione, oltre che dell’analisi della situazione economico-patrimoniale, dei prospetti di analisi 

delle singole voci del bilancio, dei grafici nonché degli indici di bilancio, degli indicatori di produttività 

elaborati dalla Cispel (ora Confservizi), del Rendiconto finanziario, costituenti, tutti, parti sostanziali ed 

integranti del bilancio stesso;  

5) di dare mandato all’Amministratore delegato di convocare l’Assemblea dei soci per la definitiva appro-

ATTIVITÀ AL  31/12/2015

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI  €                                       - 
IMMOBILIZZAZIONI  €                       21.044.231 
ATTIVO CIRCOLANTE  €                       12.073.139 
RATEI E RISCONTI  €                            459.027 
TOTALE ATTIVITÀ  €                     33.576.397 
CONTI D'ORDINE  €                              3.856 

PASSIVITÀ AL  31/12/2015

PATRIMONIO NETTO  €                         2.494.253 
FONDI PER RISCHI E ONERI  €                         1.108.158 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  €                         4.812.704 
DEBITI  €                       19.585.974 
RATEI E RISCONTI  €                         5.575.308 
TOTALE PASSIVITÀ  €                     33.576.397 
CONTI D'ORDINE  €                              3.856 

 COSTI 
CONSUNTIVO

2015

ACQUISTI DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI 4.933.017,32€                     
COSTI PER SERVIZI 7.105.852,44€                     
COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 656.725,14€                        
COSTI PER IL PERSONALE 18.675.821,19€                   
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 3.832.923,40€                     
VARIAZIONI DELLE RIMAN. DI MATERI PRIME, SUSS., DI CONSUMO E MERCI 7.822,46€                           
ACCANTONAMENTI PER RISCHI -€                                   
ALTRI ACCANTONAMENTI 1.006.486,95€                     
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.299.922,37€                     
INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 27.276,69€                         
SVALUTAZIONI -€                                   
ONERI STRAORDINARI 268.413,56€                        
IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 280.094,00€                        
UTILE DI ESERCIZIO 119.048,06€                        

TOTALE COSTI 38.213.403,58€                

 RICAVI 
CONSUNTIVO

2015

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 30.855.616,08€                   
VARIAZIONE DELLE RIMAN. PRODOTTI IN CORSO DI LAV., SEMILAV. E FINITI -€                                   
VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE -€                                   
INCREMENTO DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI -€                                   
ALTRI RICAVI E PROVENTI - Corrispettivi in conto esercizio 5.318.340,19€                     
ALTRI RICAVI E PROVENTI - Altri 1.589.611,76€                     
PROVENTI DA PARTECIPAZIONI -€                                   
ALTRI PROVENTI FINANZIARI 10.956,07€                         
RIVALUTAZIONI -€                                   
PROVENTI STRAORDINARI 438.879,48€                        
PERDITA DI ESERCIZIO -€                                   

TOTALE RICAVI 38.213.403,58€                
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vazione del progetto di bilancio, dopo aver concordato le date di prima e seconda convocazione con il 

Socio unico. 

 
               IL SEGRETARIO                            IL PRESIDENTE 
  F/to: (Dott. Pietro Carallo)                F/to: (Dott. Francesco Walter Poggi) 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  
ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C. 

 
BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2015 

“AMAT – AZIENDA PER LA MOBILITA'  NELL'AREA DI TARANTO SPA”   
 

 

Signor Azionista, 

il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di Bilancio dell’esercizio 2015 comprendente:  

- il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 (Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa); 

- la Relazione della Gestione; 

- gli altri documenti utili ai fini dell’interpretazione del documento contabile (Indici di produttività CISPEL, 

Indici di Bilancio, Rendiconto finanziario). 

Il Collegio Sindacale ha svolto le sole funzioni di cui all’articolo 2343 e seguenti del c.c. e pertanto re-

dige la presente relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2. Le funzioni di revisione di cui all’articolo 2409 bis 

c.c. sono demandate al Dott. Francesco Causarano, obbligato, pertanto, alla Relazione di cui all’art. 14 del 

decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39. 

 

Relazione sull'attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2429 del C.C. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2403 e ss. c.c. 

 

Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio 2015, ha svolto la propria attività conformemente alle 

“Norme di comportamento del Collegio Sindacale”, documento redatto dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili.                                                                                                                                                                                                                         

In particolare, ha vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione. 

Nel decorso esercizio lo scrivente organo di controllo ha partecipato a n. 2 assemblee ordinarie dei soci 

e a n. 13 adunanze del Consiglio di Amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni di-

sponibili, non ha rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, az-

zardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Con le deleghe di poteri al Presidente del Consiglio di Amministrazione, quale amministratore delegato, 

lo stesso, nel pieno rispetto del principio di trasparenza e di collaborazione, ha sempre notificato ai singoli 

sindaci le sue determinazioni.   

Il Collegio ha tenuto n. 10 riunioni per le quali è stato sempre regolarmente redatto il relativo verbale 

e durante le quali ha acquisito dagli amministratori e dai dirigenti informazioni in merito all’andamento di al-

cune operazioni sociali. 

Ha acquisito dagli amministratori e dai dirigenti informazioni sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratte-

ristiche, effettuate dalla società. 

Ha ricevuto informazioni dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e non sono emersi dati 

ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzio-

ni.  

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul funzio-

namento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare corret-

tamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, dal soggetto 
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incaricato della revisione legale dei conti e l’esame dei documenti aziendali.  

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.  

Per ciò che concerne la congruità dei compensi dell’organo amministrativo, il collegio sindacale nella 

propria Relazione al Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 constatò una difformità di orientamenti 

delle singole Sezioni Regionali della Corte dei Conti e pertanto adeguò la propria posizione ai pareri contabili 

più recenti. 

Lo scrivente organo di controllo, in occasione di un incontro tenuto nel mese di maggio, ha preso atto 

della Relazione sulla verifica amministrativo – contabile del Comune di Taranto del 29 dicembre 2015 a cura 

della Ragioneria Generale – Ispettorato Generale di Finanza – nella quale gli ispettori, per la stessa problema-

tica, offrono una differente interpretazione. Pertanto, il collegio sindacale si riserva di ulteriori approfondimen-

ti e valutazioni.  

 

BILANCIO D’ESERCIZIO 

 

Gli amministratori, in ossequio al disposto dell’articolo 2429 del codice civile, hanno trasmesso al Col-

legio Sindacale il fascicolo del Progetto di Bilancio chiuso al 31 dicembre 2015. 

Il Collegio Sindacale ha verificato le ragioni per le quali il Consiglio di Amministrazione, così come com-

piutamente riportato nella Relazione della Gestione, si è avvalso della facoltà di utilizzare il più ampio termine 

dei 180 giorni previsto dall’art. 2364 del Codice Civile, nonché dall’art. 39 dello Statuto Sociale, per la convo-

cazione dell’assemblea dei soci. 

 

Forma del bilancio 

 

Il bilancio si compone di tre documenti: lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa, 

redatti al fine di esprimere e rappresentare con chiarezza le caratteristiche gestionali dell’attività svolta dalla 

società. Correda il bilancio la relazione sulla gestione che fornisce ulteriori dettagli anche in merito alle pro-

spettive di evoluzione della gestione e circa i fatti di maggior rilevanza avvenuti nell’esercizio 2015 e nella 

decorsa frazione del corrente. 

Per quanto riguarda la nota integrativa, il Collegio Sindacale dà atto che essa è stata redatta seguendo 

anche le indicazioni obbligatorie previste dall’art. 2427 del Codice Civile. Oltre alle informazioni previste da 

tale norma di legge, il documento contiene le informazioni che, ricorrendone i presupposti, sono richieste dal-

le altre norme civilistiche. Si dà poi atto che gli elementi di dettaglio contenuti nella nota integrativa sono 

valutati in ossequio alle disposizioni civilistiche.  

Il Bilancio evidenzia un utile di esercizio pari ad € 119.048,00 e per quanto in appresso precisato si 

espongono i seguenti dati riepilogativi: 

 

STATO PATRIMONIALE     

(valori espressi in euro)     

ATTIVO 2015 2014 

Crediti v/soci per versamenti === === 

Immobilizzazioni 21.044.231 20.104.990 

Attivo Circolante 12.073.139 11.672.924 

Ratei e Risconti attivi 459.027 312.758 

Totale Attivo 33.576.397 32.090.672 
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Per ciò che concerne l’impostazione generale data al Bilancio, la sua generale conformità alla legge 

per quel che riguarda la sua formazione e struttura, il Collegio Sindacale non ha a tale riguardo osservazioni 

da riferire se non quanto in seguito esposto. 

Il Collegio ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione 

sulla gestione ed il suo contenuto minimo così come previsto dall’art. 2428 c.c., e a tale riguardo non ha os-

servazioni particolari da riferire. 

 

Rispondenza del bilancio alla legge e allo statuto e criteri di valutazione 

 

Compito dello scrivente organo di controllo è verificare la rispondenza del bilancio e della relazione 

della gestione ai fatti e alle informazioni di cui il Collegio Sindacale è a conoscenza a seguito della partecipa-

zione alle riunioni degli organi sociali, dell'esercizio dei suoi doveri di vigilanza e dei suoi poteri di ispezione e 

STATO PATRIMONIALE     

(valori espressi in euro)     

PASSIVO 2015 2014 

Patrimonio Netto 2.494.253 2.354.543 

Fondo Rischi 1.108.158 207.777 

TFR 4.812.704 5.721.600 

Debiti 19.585.974 18.798.019 

Ratei e Risconti passivi 5.575.308 5.008.823 

Totale Passivo 33.576.397 32.090.672 

      

CONTO ECONOMICO     

(valori espressi in euro)     

  2015 2014 

Valore della Produzione 37.763.568 38.364.918 

Costi della Produzione 37.518.569 37.555.145 

Differenza Produzione 244.999 809.773 

Proventi ed oneri finanziari -16.321 -3.892 

Proventi ed oneri straordinari 170.464 -190.899 

Risultato prima delle imposte 399.142 614.982 

Imposte sul reddito dell'esercizio 280.094 580.238 

Risultato di esercizio 119.048 34.744 

      

CONTI D'ORDINE     

(valori espressi in euro)     

  2015 2014 

Capitali di terzi presso l'azienda 3.856 6.986 

Capitali dell'azienda presso terzi 0 30.650 

Totali conti d'ordine 3.856 37.636 
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controllo. 

 Si ricorda inoltre che è obbligo del Collegio Sindacale accertare il rispetto della legge e dello Statuto e, 

in primo luogo, il rispetto dei principi generali nella redazione del bilancio di cui all’articolo 2423 – bis del co-

dice civile: prudenza, competenza e continuazione dell'attività. 

 

Stato Patrimoniale 

 

Con riferimento all’osservanza del principio della prudenza (art. 2423 bis, comma 1, numero 1)), com-

pito del collegio sindacale è verificare se le attività sono iscritte per un importo pari o inferiore a quello reale 

(di realizzo, di sostituzione, ecc.) e se le passività sono iscritte ad un valore pari o superiore a quello nomina-

le (debiti certi, passività potenziali probabili, ecc).  

In particolare, per ciò che concerne i crediti, il collegio sindacale deve preliminarmente verificare se il 

loro valore corrisponde a quello presumibile di realizzazione e, pertanto, in rispetto del principio della pruden-

za di cui all'articolo 2423 bis.  

Nella relazione al Bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, questo collegio sindacale aveva già 

rilevato un comportamento prudenziale tenuto dalla società in sede di bilancio che aveva svalutato alcuni cre-

diti iscritti nell’attivo patrimoniale, ritenendoli vetusti. 

Tale condotta è continuata in sede di redazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015. 

Infatti, non può non notarsi che la voce Attivo C II 5 – Crediti – Crediti Verso altri –, così come in dettaglio in 

nota integrativa, è stata diminuita di importi riferiti ad annualità abbastanza remote. 

 La voce CI.1 dell'Attivo dello Stato Patrimoniale, Rimanenze – Materie Prime sussidiarie e di consumo, 

ha subito nell’anno 2015 una variazione in diminuzione pari ad € 7.822. 

Tale risultato deriva dalla diminuzione dell’importo delle giacenze di magazzino (€ 1.794.775 contro € 

1.738.664 dell’anno 2014) per un importo pari ad € 111.707, di cui: € 28.993, a seguito della loro valorizza-

zione ai sensi dell’articolo 2423, ed € 82.713, per svalutazione dei ricambi obsoleti per autobus dismessi. 

A tale fine, occorre evidenziare come a seguito delle ripetute segnalazioni effettuate da parte dello 

scrivente organo di controllo, così come ben riportato nella propria relazione al bilancio 2014, la società è 

intervenuta concretamente nell’adeguare l’assetto organizzativo ed amministrativo del magazzino. 

Difatti, dopo un adeguamento della procedura informatica alle reali esigenze aziendali, ora l’ufficio 

magazzino è in grado di monitorare in continuo la movimentazione dei singoli ricambi, rapportandoli, quasi 

nella loro totalità, allo specifico modello di autobus. Ciò ha permesso alla società di quantificare con esattezza 

l’importo di ricambi non più utilizzabile in quanto inerenti ad autobus già dismessi dalla società. 

Si dà atto pertanto che la società ha adeguato l’assetto organizzativo ed amministrativo del reparto 

magazzino.  

Tuttavia, come già evidenziato nella relazione al Bilancio 2014, il presente collegio pone l’attenzione 

sui ricambi a lento utilizzo, cioè le giacenze di magazzino che non vengono movimentate per un periodo di 

tempo considerevole. 

Dai rapporti inviati dal direttore generale a codesto collegio, emerge che l’importo non movimentato 

durante gli esercizi 2014 – 2015 dei suindicati ricambi è stato di ben € 431.067, pari a circa il 24%. 

Si richiama l’attenzione alle indicazioni dei principi contabili in merito alla valutazione prudenziale delle 

giacenze di magazzino, sia per ciò che concerne l’obsolescenza, sia proprio per i beni a lento movimento.   

Difatti, una scarsa rotazione del magazzino è un indicatore di una non perfetta gestione degli acquisti 

foriera di possibili negatività aziendali: sia in termini patrimoniali, per una sostanziale immobilizzazione 

dell'attivo circolante, e sia in termini finanziari, per un aumento dei flussi finanziari in uscita contro impieghi 

non utilizzati nel processo produttivo. 

 Per ciò che concerne l’iscrizione in bilancio di passività potenziali negli appositi fondi rischi, il collegio 

ritiene che sarebbe stato opportuno un accantonamento maggiormente prudenziale per le spese relative al 

contenzioso, anche in merito alle stesse spese legali. 

Difatti, pur apprezzando l’incremento dell’accantonamento al relativo fondo rischi per € 20.000 

(escluso il contenzioso tributario), non si può non rilevare che le consulenze legali, spese legali e giudiziali 
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sono passate da € 208.113 ad € 268.665, con un incremento di € 60.552.  

Lo scrivente organo invita il consiglio di amministrazione a razionalizzare le predette spese legali sem-

pre nel rispetto della normativa vigente, nonché ad aggiornare i regolamenti aziendali per il conferimento di 

incarichi, oramai datati. 

Conto Economico 

 

 Ai sensi dell’art. 2426, n. 5, c.c. il Collegio ha espresso il consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato 

patrimoniale dei costi inerenti concessioni, licenze e diritti simili per € 9.310.    

 Infine si segnale che: 

• la valutazione delle immobilizzazioni risulta avvenuta al costo storico di acquisizione; 

• i ratei ed i risconti iscritti in bilancio rappresentano effettivamente quote di costi o di ricavi che 

sono stati calcolati in obbedienza al criterio di imputazione temporale per competenza. 

 

CONCLUSIONI 

 

Il Collegio Sindacale richiama ancora l’attenzione del Socio in merito alla staticità di una parte sostan-

ziale del magazzino che richiede un’adeguata gestione dello stesso. 

Per quanto sopra precisato, codesto Collegio Sindacale propone all’Assemblea di approvare il bilancio 

di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, così come redatto dall’Organo Amministrativo. 

 
Taranto, 9 giugno 2016 
 

 
IL COLLEGIO SINDACALE 

 
 

Firmato: Dott. Raffaele Amodio – Presidente 
 

Firmato: Dott. Luciano Latartara – Sindaco Effettivo 
 

Firmato: Dott.ssa Paola Fischetti – Sindaco Effettivo 
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Francesco  CAUSARANO     
 DoĴore Commercialista 
     Revisore dei Conti 
 

  

RELAZIONE DEL REVISORE CONTABILERELAZIONE DEL REVISORE CONTABILE  

Ai sensi dell’art. 14 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 n. 39 

 

All’Assemblea degli azionisti dell’Azienda All’Assemblea degli azionisti dell’Azienda   

  per la Mobilità nell’area di Taranto ”A.M.A.T. S.p.A.”per la Mobilità nell’area di Taranto ”A.M.A.T. S.p.A.”  

 

Signor Azionista, 

l’attività di controllo contabile, svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, 

propedeutica alla redazione della presente relazione si è concretizzata nelle seguenti fasi: 

a) Acquisizione della documentazione informativa aziendale; 

b) Richiesta all’azienda, di circolarizzazione dei crediti, debiti; 

c) Attivazione della procedura di Roll–Back, al fine di riconciliare il saldo finale delle 

rimanenze, con la consistenza delle stesse alla data della loro rilevazione; 

d) Analisi dei fatti caratterizzanti la gestione chiusa al 31 dicembre 2015. 

Il sottoscritto ha svolto la revisione contabile al bilancio “dell’Azienda per la Mobi-

lità nell’area di Taranto - A.M.A.T. S.p.A.” al 31 dicembre 2015. 

La responsabilità del bilancio compete agli amministratori dell’”Azienda per la 

Mobilità nell’area di Taranto - A.M.A.T. S.p.A.”. 

È del Collegio Sindacale la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 

bilancio e basato sulla valutazione dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla società sul suo concreto funzionamento. 

È del sottoscritto la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 

e basato sulla revisione contabile. 

L’esame del sottoscritto, è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione 

contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 

di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da 

errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile.  

Il processo di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, 

degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, 

nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e 

della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. 

Il sottoscritto ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’e-

spressione del suo giudizio professionale, per il quale ha ottenuto la totale collaborazione 

e supporto dai responsabili dell’area contabile ed area bilancio, interfacciandosi inoltre con 

l’organo del Collegio Sindacale, al fine di individuare particolari criticità che avrebbero 

potuto caratterizzare la gestione dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico presentano ai fini comparativi i valo-

ri dell’esercizio precedente, in ossequio alle disposizioni dell’art. 2423 ter del codice civile. 

Per il giudizio sul Bilancio dell’esercizio precedente, si è fatto riferimento alla re-

lazione sul Bilancio al 31/12/2014, emessa in data 28 luglio 2015. 

Il Bilancio d’esercizio, sottoposto alla Vostra approvazione, rileva i seguenti valo-

ri: 
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 Stato Patrimoniale: 

 

Totale attivo                 33.576.397 

Totale passivo                 33.576.397 

      di cui: 

      Passività e Fondi diversi                31.082.143 

      Capitale Sociale e Riserve                  2.375.206 

       

      Utile dell’esercizio                                 119.048

     

      Conti d’Ordine                                                 3.856 

 

      Conto Economico: 

      Differenza tra valore e costi della produzione                                  244.999 

      Proventi e Oneri finanziari e rettifiche finanziarie                            -  16.321 

      Proventi e Oneri Straordinari                                                         170.464 

      Risultato prima delle imposte                                                         399.142 

      Imposte sul reddito dell’esercizio                    - 280.094 

      Utile dell’esercizio                                   119.048 

 

Il sottoscritto può con ragionevolezza, affermare che i principi adottati per la 

redazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2015, sono sostanzialmente conformi al 

disposto normativo del Codice Civile, di cui all’art. 2423 bis. 

Anche per questo esercizio, il sottoscritto, ritiene doveroso rilevare alcuni 

aspetti che meritano particolare attenzione. 

In ordine alla verifica dei crediti e dei debiti, nei confronti del Comune di Ta-

ranto, sono emersi crediti vantati nei confronti dell'Ente per un valore pari ad € 

1.603.944,08, e debiti per € 11.231.623,87, che determinano un saldo negativo a 

debito, nei confronti del Comune di Taranto per un valore complessivo pari ad € 

9.627.679,79. 

In ordine alla valutazione delle “Rimanenze”, emerge il dato, sicuramente 

positivo, dell'inversione di tendenza - in diminuzione - delle giacenze di magazzino, 

per un importo pari ad € 7.822,46, con un decremento percentuale, rispetto al 2014 

del 103,74%. Tale valore, scaturisce sostanzialmente, dalla loro determinazione, 

applicando il costo medio ponderato, rettificato da un fondo svalutazione rimanenze 

di magazzino, di importo pari ad € 111.707,12, di cui, € 28.993,26, rappresentano il 

valore emergente dall'applicazione dell'art. 2423 c.c.; mentre € 82.713,86, rappre-

sentano l'accantonamento al fondo svalutazione dei ricambi obsoleti.  

In ordine ai criteri di valutazione del patrimonio sociale adottati dagli ammini-

stratori, considerando la loro rispondenza prevalente al dettato normativo di cui 

all’art. 2426 del Codice Civile, il sottoscritto rileva che: 

- I costi di concessione, licenze, marchi e diritti simili, i costi per la certificazione 

di qualità, nonché manutenzioni su beni di terzi, sono stati iscritti per un valore 

pari ad euro 85.427,23; 

- le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al valore storico di acquisizione, 

comprensivo degli oneri accessori. Dal valore della voce “fabbricati”, si è proce-

duto alla  scorporazione dell’importo attribuito alle aree conferite dal Comune di 

Taranto in data 15 dicembre 2008, quantificato in misura pari al 20% del valore 

di conferimento di ciascun fabbricato strumentale destinato alla produzione di 

servizi, aderendo al disposto di cui all’art. 36 del D.L. n° 223 del 4 luglio 2006 

convertito  con modificazioni, in L. 04/08/2006, n° 248; 
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- le immobilizzazioni finanziarie, rappresentate da quote di partecipazione nel 

consorzio CO.TR.A.P., non hanno subito variazioni, e sono state valutate al costo 

storico di acquisto; 

- le rimanenze, materie prime, sussidiarie e di consumo, pari ad euro 

1.794.774,86, rettificate da un fondo svalutazione rimanenze di magazzino di 

importo pari ad € 111.707,12, generato dall’applicazione dell’art. 2423 del codi-

ce civile, sono state determinate dall’azienda, confrontando il costo medio pon-

derato delle rimanenze ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento 

del mercato; 

- gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, sono stati 

calcolati in relazione alla residua possibilità di utilizzazione, nonché in funzione 

della durata della vita media calcolata su base storica, come nel caso degli auto-

bus, per i quali l’azienda ha stimato una vita media di quindici anni, adottando 

prevalentemente le aliquote di ammortamento previste dalla vigente normativa 

fiscale. Tuttavia, il criterio adottato dall’azienda per l’ammortamento dello stabi-

le di proprietà, ubicato alla Via Mazzini n. 223, in ossequio al principio contabile 

- OIC 16, par. 62, che prescrive che il piano di ammortamento di un cespite 

debba essere stabilito in base alla vita utile dello stesso, nonché in funzione del-

la perizia giurata, affidata dall’azienda all’Ing. Luigi Perrone, che ha stimato la 

residua vita utile del bene, pari a 75 anni, e conseguentemente un’aliquota di 

ammortamento del 1,33; 

- i crediti, sono iscritti in funzione del presumibile valore di realizzazione, al netto 

del fondo di svalutazione;  

- i debiti sono iscritti al loro valore nominale; 

- i ratei e i risconti iscritti in bilancio, rappresentano effettivamente  quote di costi 

e di ricavi calcolati nel rispetto del principio di competenza; 

- il calcolo dell’Irap è stato eseguito tenendo conto della nuova deduzione prevista 

dall'art. 11, comma 4-octies, aggiunto dall'art. 1, comma 20, della L. 

23/12/2014, n. 190, che prevede, per i soggetti che determinano il valore della 

produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9 del D.Lgs. n. 446/97, l'ammissio-

ne in deduzione, della differenza tra il costo complessivo sostenuto per il perso-

nale dipendente con contratti di lavoro a tempo indeterminato e le deduzioni 

spettanti ai sensi dei commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater del medesi-

mo art. 11; 

- le imposte anticipate al 31/12/2015, sono state calcolate non discostandosi dai 

criteri già utilizzati negli esercizi precedenti, in ossequio al Principio contabile 

OIC n. 25. 

- A giudizio del sottoscritto, il bilancio “dell’Azienda per la Mobilità nell’area di 

Taranto - A.M.A.T. S.p.A.”, nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

ed il risultato economico “dell’Azienda per la Mobilità nell’area di Taranto - 

A.M.A.T. S.p.A.” per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, in conformità alle 

norme che disciplinano il bilancio d’esercizio. 

Taranto, 10 giugno 2016          

 
       F/to: IL REVISORE CONTABILE  

                    Dott. Francesco Causarano    
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Deliberazione dell’Assemblea dei SociDeliberazione dell’Assemblea dei SociDeliberazione dell’Assemblea dei Soci   
del 29 giugno 2016del 29 giugno 2016del 29 giugno 2016   
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ASSEMBLEA ORDINARIA ASSEMBLEA ORDINARIA ––  AMAT S.p.A.AMAT S.p.A.  

Verbale del 29 Giugno 2016 Verbale del 29 Giugno 2016   

 

Addì 29 Giugno 2016, presso la sede della Società per Azioni A.M.A.T. – Azienda per la Mobilità nell’A-

rea di Taranto - sita in Taranto alla Via Cesare Battisti n° 657, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assem-

blea Ordinaria dei Soci, giusta chiamata deliberata dal Consiglio di Amministrazione con atto n° 27 del 

30.05.2016 ed effettuata, ai sensi del comma 2 dell’art. 14 dello Statuto Sociale, mediante avviso di convoca-

zione, prot. n° 10105/DA del 15/06/2016, consegnato a mani al domicilio del socio unico – Comune di Taran-

to – e regolarmente accusato in ricezione.  

L’avviso di convocazione medesimo è stato inoltrato al domicilio dei componenti il Collegio Sindacale, 

del Revisore Legale dei Conti, nonché dei componenti il Consiglio di Amministrazione, mediante messaggio di 

posta elettronica certificata. 

Alle ore 16:30 si dà atto che sono presenti: il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Dott. Fran-

cesco Walter Poggi ed i Consiglieri di Amministrazione Rag. Lucia Mastropierro ed Ing. Giovanni Matichecchia.  

Sono presenti, per il Collegio Sindacale, il Presidente Dott. Raffaele Amodio e i Componenti Dott.ssa 

Paola Fischetti e Dott. Luciano Latartara.  

È presente il Revisore Contabile, Dott. Francesco Causarano. 

È presente il Direttore Amministrativo, Dott. Pietro Carallo. 

Per il socio unico Comune di Taranto è presente il Sindaco, Dott. Ippazio Stefàno. 

Il Presidente dell’AMAT, Dott. Francesco Walter Poggi, assunta la presidenza dell’Assemblea, dà atto 

che la stessa è da considerarsi validamente costituita e, quindi, atta a deliberare, essendo rappresentato l’in-

tero capitale sociale ed essendo presenti tutti i Componenti in carica del Consiglio di Amministrazione, oltre al 

Collegio Sindacale al completo ed al Revisore Legale dei Conti. 

Il Presidente, pertanto, invita il Dott. Pietro Carallo, che accetta, a svolgere le funzioni di Segretario 

verbalizzante. 

Si passa, quindi, all’esame del primo punto dell’ordine del giorno odierno. 

Punto 1):  Approvazione del Progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015  

Apre i lavori dell’Assemblea il Presidente, Dott. Francesco Walter Poggi, il quale, dopo aver rilevato che 

il Bilancio d’esercizio 2015 è stato approvato dal C.d.A. con deliberazione n. 27 del 30/05/2016, illustra bre-

vemente gli elementi di maggior rilievo che lo caratterizzano ed, in particolare, il risultato di gestione, che è 

costituito da utile di esercizio pari a € 119.048,00,06. 

Aggiunge che tale risultato positivo è il terzo registrato consecutivamente negli ultimi anni, essendosi 

chiusi gli esercizi 2013 e 2014 con utili di esercizio rispettivamente pari a € 16.613,80 e a € 34.744,02. Ag-

giunge di non nascondere una punta di insoddisfazione per quello che sarebbe stato possibile realizzare e non 

si è fatto, con particolare riferimento al ritardo con cui sono state portate a termine le assunzioni di 39 unità, 

tra conducenti, meccanici e ingegneri, i cui effetti positivi si stanno manifestando nel 2016. Tra questi, egli 

sottolinea l’incremento delle attività di manutenzione curate dall’officina aziendale ed il conseguente ridotto 

ricorso alle officine esterne (operazione che sta producendo minori costi per 120 mila euro al mese), la ridu-

zione degli straordinari richiesti al personale conducente ed alle altre categorie ed, infine, l’apporto di nuove 

professionalità che hanno da subito offerto il proprio qualificato contributo alla realizzazione dei progetti già 

avviati, quali la revisione della rete urbana, il telerilevamento e l’infomobilità, che proietteranno l’Azienda 

verso il futuro. L’illustrazione del bilancio, sottolinea il Presidente Poggi, porta in evidenza i seguenti dati. Il 

conto si chiude con un utile di esercizio di 119.048,06 euro dopo le imposte, dovuto alla differenza tra i ricavi, 

pari a 38.213.403,58 euro, e i costi, pari a 38.094.355,52 euro. I ricavi  hanno registrato i seguenti dati: 

trasporto con bus 27.236.006,00 euro, con 10.973.080 passeggeri trasportati, motonavi 372.240,00 euro, 

sosta tariffata 3.247.370,00. Questo risultato contabile consolida il piano di rilancio aziendale approvato nel 

2013 e fornisce nuovo slancio ai progetti tesi a migliorare ulteriormente le performance aziendali. L’elemento 
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nuovo, che funzionerà da propulsore per la realizzazione delle misure previste dal Piano industriale, è rappre-

sentato dall’impegno assunto dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale, nelle rispettive deliberazioni di 

approvazione del “Documento unico di programmazione”, di consentire l’attuazione delle linee programmati-

che dell’AMAT, attraverso: 

- le assunzioni di ulteriori 6 (sei) unità, due ingegneri e quattro operatori di officina, attingendo dalle gra-

duatorie tuttora vigenti;  

- il finanziamento con 2 milioni di Euro finalizzati al rinnovo del parco bus, mediante l’acquisto di 25 nuovi 

autobus;  

- il consolidamento del capitale sociale attraverso il conferimento alla società AMAT, da parte dell’azionista, 

di crediti vantati nei confronti dell’Azienda.  

Oltre a queste attività, il Presidente Poggi segnala che negli ultimi mesi è stata portata a termine la 

regolarizzazione in sanatoria degli atti autorizzativi relativi ad alcuni manufatti presenti sia sul suolo di pro-

prietà aziendale, sia su quello utilizzato in concessione demaniale e, che con riferimento a quest’ultimo, è 

stata formalizzata la richiesta tesa ad ottenerne l’acquisizione in proprietà dal demanio, per il tramite dell’Am-

ministrazione Comunale. Sempre nel corso del mandato dell’Organo amministrativo, è stato raggiunto con le 

Organizzazioni sindacali un importante accordo in materia di contrasto all’evasione tariffaria che sta appor-

tando apprezzabili benefici in termini di introiti. Inoltre è in fase di sottoscrizione un accertamento con ade-

sione (a definizione di un accertamento dell’Agenzia delle Entrate seguito ad una verifica della Guardia di Fi-

nanza protrattasi per circa quattro mesi) che prevede un versamento complessivo di € 1.226,11 (di cui € 

809,44 riferiti all’annualità 2012 e € 416,67 riferiti all’annualità 2013), a fronte di una originaria pretesa era-

riale, rispettivamente, di € 56.816,66 per il 2012 e di € 74.043,09 per il 2013.     

Il dott. Poggi conclude il suo intervento esternando la convinzione che, alla fine del proprio mandato, 

il Consiglio di Amministrazione uscente lasci un’Azienda sana e vivace, con un management aziendale di altis-

simo profilo che in tutti questi anni ha dato continuamente prova di elevate capacità e di grande senso di 

appartenenza ai colori sociali (Comune di Taranto ed Amat). Aggiunge che sente personalmente, ed a nome 

del Consiglio di Amministrazione, il dovere di ringraziarli ed afferma che è grazie a loro, ai funzionari, agli 

operatori tutti che l’Amat ha un futuro di impresa di cui la città dovrebbe essere fiera. 

Successivamente il Presidente dà la parola alla Componente del Consiglio di Amministrazione, Sig.ra 

Lucia Mastropierro, che si dice soddisfatta dei risultati raggiunti dall’Azienda, in considerazione delle obiettive 

difficoltà gestionali incontrate, rappresentate dai vincoli normativi esistenti e dalle limitate risorse finanziarie 

disponibili. Si associa al pensiero del Presidente riguardo all’impegno profuso nella gestione della Società da 

tutte le sue componenti, che ha portato a poter annoverare una serie di obiettivi già raggiunti ed altri in fase 

di attuazione. Ringrazia, inoltre, il Sindaco per la fiducia accordatale al momento della nomina nel Consiglio di 

Amministrazione. 

Terminato l’intervento della Sig.ra Mastropierro il Presidente del Collegio Sindacale propone al Presi-

dente di invitare il Direttore Amministrativo a relazionare in maniera più dettagliata sui contenuti del progetto 

di Bilancio d’esercizio 2015, sottoposto oggi all’approvazione dell’Assemblea dei Soci. 

Pertanto, su invito del Presidente, prende la parola il Dott. Pietro Carallo per descrivere, seppure in 

maniera sintetica, i contenuti del documento contabile. In particolare il Direttore Amministrativo presenta i 

dati del bilancio riclassificato in termini di margini, soffermandosi in particolare sul Conto economico, e sotto-

linea che il risultato positivo della gestione, oltre ad essere il terzo consecutivo, come giustamente già rappre-

sentato dal Dott. Poggi, è anche l’utile di esercizio più elevato dell’Azienda da oltre venti anni, considerato che 

per trovare un risultato migliore occorre risalire nel tempo sino al 1993. Il Dott. Carallo aggiunge che un ulte-

riore aspetto positivo è dato dalla circostanza che tutte e tre le attività esercitate dall’AMAT hanno ottenuto 

un risultato positivo di gestione e, precisamente il Trasporto pubblico con un utile di esercizio di € 67.143,00, 

il Trasporto pubblico marittimo con un utile di € 27.964,00 e la gestione della Sosta tariffata con un utile di € 

23.941,00. Fa inoltre rilevare che a questo importante risultato ha contribuito in maniera preponderante la 
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riduzione dei costi, ed in particolare quelli di trazione, considerato che si è registrata una economia negli ac-

quisti di carburante di circa 1.300.000,00 Euro, in parte conseguente alle minori percorrenze chilometriche 

effettuate rispetto all’esercizio 2014 ed in parte al favorevole andamento dei prezzi del gasolio, che ancora si 

avvantaggia, a livello globale, di una domanda di prodotti petroliferi inferiore all’offerta. Altre economie si 

sono registrate nell’acquisto di parti di ricambio per autobus, solo parzialmente compensate dai maggiori costi 

sostenuti per le manutenzioni del parco veicolare affidate a ditte esterne, oltre che nei costi per le assicura-

zioni RC degli autobus, ridottisi anche nell’esercizio 2015 di circa 113.000,00 Euro confermando una tendenza 

in atto ormai da alcuni anni. Il Direttore Amministrativo evidenzia che un dato da valutare con particolare 

soddisfazione è l’incremento dei ricavi delle vendite tanto nel settore del trasporto (su gomma e marittimo), 

quanto in quello della sosta tariffata. Relativamente al trasporto su gomma, si sono infatti registrati, con 

un’inversione del trend negativo in atto da diversi anni, incrementi del 9,90% nella vendita di biglietti e del 

4,01% nella vendita di abbonamenti. Il trasporto con motonavi ha registrato un incremento di vendite del 

10,22% e la gestione della sosta maggiori introiti pari all’8,31%. Questi positivi risultati delle vendite dirette 

hanno ridotto fortemente l’impatto della contrazione delle compensazioni regionali, per un importo pari a cir-

ca 1.040.000,00 Euro, conseguente alle minori percorrenze svolte rispetto ai livelli previsti dai contratti di 

servizio. 

Concluso l’intervento del Direttore Amministrativo, viene data la parola al Dott. Raffaele Amodio, Pre-

sidente del Collegio sindacale, che esprime preliminarmente, a nome proprio e dell’intero Collegio, parole di 

apprezzamento per il management aziendale e per i suoi diretti collaboratori per i risultati raggiunti. In parti-

colare, a proposito di questi ultimi, sottolinea l’ottimo lavoro svolto dal Dott. Carrieri, Coordinatore dell’Ufficio 

Contratti ed acquisti, che ha collaborato alla realizzazione dell’implementazione del software del magazzino 

ricambi, affidato alla società fornitrice Pluservice, ottenendo una nuova funzionalità che consente di filtrare le 

giacenze ed i carichi e scarichi dei singoli articoli per tipologia di autobus. Precisa al riguardo di avere, negli 

anni scorsi, più volte sollecitato la Direzione affinché si contenessero le giacenze di magazzino e si monitoras-

sero in maniera efficace le scorte minime, riducendo in tal modo il volume dei ricambi immobilizzati, e dà atto 

che l’implementazione in questione, per come realizzata, costituisce un notevole progresso che consentirà di 

effettuare il suddetto monitoraggio in maniera sicuramente più efficace. 

Terminato l’intervento del Presidente del Collegio sindacale, il Presidente dà la parola al Dott. France-

sco Causarano, Revisore legale dei conti, che esprime parole di grande apprezzamento per la dirigenza e per i 

quadri aziendali ed, in particolare, per l’Area Contabilità e Bilancio, che opera con grande dedizione e con 

risultati assolutamente positivi. Aggiunge che va dato altresì atto al Consiglio di Amministrazione, ed in parti-

colare all’Amministratore delegato, Dott. Poggi, di aver chiuso il mandato triennale centrando una serie di 

obiettivi importanti e posizionando l’Azienda in maniera sicuramente migliore rispetto alle condizioni iniziali. Il 

Dott. Causarano termina il suo intervento ringraziando il Sindaco per la fiducia accordatagli con l’affidamento 

dell’incarico per il triennio giunto oggi a scadenza. 

Successivamente prende la parola, su invito del Presidente Poggi,  il Dott. Ippazio Stefàno, Sindaco di Taran-

to, in rappresentanza del Socio unico, che  tiene a precisare, prima di entrare nel merito dell’approvazione del 

bilancio, che è lui a ringraziare tutti i presenti che hanno contribuito, a vario titolo, al raggiungimento dei 

risultati sin qui descritti e a dare atto che la fiducia nella scelta dei professionisti incaricati nei diversi organi 

aziendali è stata ben riposta. Ed è con grande soddisfazione che egli oggi ricorda quando, in occasione della 

prima designazione del Dott. Poggi in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’AMAT, gli 

chiese quanto costasse all’Azienda la copertura dei rischi da responsabilità civile per la circolazione del parco 

autobus aziendale, esortandolo a compiere ogni sforzo, per quanto fosse nelle sue possibilità, per ridurre in 

maniera apprezzabile tali oneri. Altro argomento allora affrontato fu quello del processo manutentivo, che ha 

visto negli ultimi mesi un netto miglioramento in termini di efficienza ed efficacia, eliminando, o quanto meno 

migliorando notevolmente, una criticità talvolta oggetto di giudizi negativi. Altro risultato di particolare rile-

vanza, prosegue il Dott. Stefàno, è il positivo risultato economico della sosta tariffata che, nella precedente 
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gestione, affidata a soggetto economico diverso, non produceva alcun ritorno nelle casse comunali, conside-

rato che il relativo contratto di servizio prevedeva il versamento, in favore del Comune di Taranto, di una 

quota del 95% di utili, che tuttavia la società non ha mai conseguito. La gestione dell’AMAT fa invece affluire 

nelle casse del Comune, pur in condizioni di equilibrio della gestione, rilevanti risorse finanziarie che hanno 

consentito allo stesso di realizzare importanti interventi in materia di viabilità e parcheggi. Il Sindaco eviden-

zia che tali apprezzabili risultati sono stati raggiunti in un clima di armonia tra le diverse componenti azienda-

li, e cioè il Consiglio di Amministrazione, il Collegio sindacale, il Revisore legale dei conti, la Dirigenza, i Fun-

zionari ed il restante personale, armonia che è apparsa in maniera più che evidente in occasione della manife-

stazione organizzata per l’assegnazione delle borse di studio ai figli dei dipendenti, della quale conserva un 

ottimo ricordo. Aggiunge che in un territorio così negativamente segnato dalla congiuntura economica sfavo-

revole, nel quale molte aziende sono costrette a licenziare il personale, l’AMAT è riuscita ad effettuare assun-

zioni di risorse umane, in un contesto di compatibilità economico-finanziaria e garantendo il rispetto delle 

prescrizioni di legge. Replicando alla parziale insoddisfazione del Presidente Poggi a proposito dei risultati 

raggiunti, il Dott. Stefàno evidenzia che sebbene si debba, a giusta ragione, perseguire il costante migliora-

mento della qualità dei servizi offerti, è altrettanto vero che occorre ricordarsi dal punto dal quale si è partiti 

per apprezzare quanto già realizzato e per continuare a lavorare tutti insieme per raggiungere ulteriori tra-

guardi. Aggiunge che deve anche lui fare i complimenti all’Azienda, rivolti non solo alla sua componente tecni-

ca, ma anche al Consiglio di Amministrazione ed agli Organi di controllo, per la grande armonia che è eviden-

temente presente all’interno della Società. Per questo ringrazia tutti i presenti ed i collaboratori, senza i quali 

non si sarebbero raggiunti i risultati conseguiti, e afferma che è ben percepita in città la differenza, in termini 

di efficienza, tra l’AMAT ed altre aziende partecipate dall’Amministrazione Comunale. 

Al termine degli interventi, l’Assemblea dei Soci, nella persona del Sindaco di Taranto, Dott. Ippazio 

Stefàno, quale rappresentante del Socio unico – Comune di Taranto:  

- visto il bilancio della società AMAT chiuso al 31/12/2015, così come approvato dal Consiglio di Ammini-

strazione con deliberazione n° 27 del 30/05/2016, composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto economi-

co, dalla Nota integrativa, dalla Relazione sulla gestione, nonché dai prospetti di analisi delle singole voci 

di bilancio, dai grafici nonché degli indici di bilancio, dagli indicatori di produttività elaborati dalla Confser-

vizi e dal Rendiconto finanziario; 

- viste le relazioni di accompagnamento al Bilancio d’esercizio 2015 redatte dal Collegio sindacale e dal Re-

visore legale dei conti, datate, rispettivamente 09/06/2016 e 10/06/2016;  

D E L I B E R A 

1. di approvare, siccome approva, il bilancio della società per azioni A.M.A.T. relativo all’esercizio chiuso 

al 31/12/2015, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa, dalla 

Relazione sulla Gestione, oltre che dall’analisi della situazione economico-patrimoniale, dai prospetti di 

analisi delle singole voci di bilancio, dai grafici nonché dagli indici di bilancio, dagli indicatori di produt-

tività elaborati dalla Confservizi, dal Rendiconto finanziario, tutti costituenti parti sostanziali ed inte-

granti del bilancio stesso che è allegato al presente verbale. 

2. di approvare, siccome approva, la destinazione dell’utile di esercizio 2015, pari a Euro € 119.048,06, 

come segue: 

- Accantonamento a Riserva legale dell’importo di € 5.952,40, pari al 5% dell’Utile di esercizio; 

- Destinazione a riserva straordinaria del restante importo, pari a € 113.095,66. 

Punto 2):  Nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione per il triennio 2016-2018 

Il Sindaco Dott. Stefàno comunica ai presenti che non ritiene opportuno procedere in questa seduta 

assembleare alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’AMAT, o della conferma di quello esi-

stente, e che ritiene invece utile attendere la pubblicazione del decreto legislativo in materia di società parte-

cipate, attuativo della riforma della pubblica amministrazione (c.d. “Madia”), che richiederà, con ogni probabi-

lità, ancora alcune settimane, e verificare se nel nuovo testo sarà previsto o meno l’obbligo dell’amministrato-
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re unico. Questo rinvio servirà inoltre a verificare, tenuto conto della volontà dell’Amministrazione Comunale 

di confermare l’attuale Consiglio di Amministrazione per un ulteriore mandato, l’applicabilità, dell’art. 6 del 

D.L. 90/2014, che ha modificato l’art. 5, comma 9, del D.L. 95/2012 in materia di divieto di conferimento di 

incarichi di studio e di consulenza, ovvero dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle ammini-

strazioni pubbliche e degli enti e società da esse controllati, fatta eccezione per gli incarichi e le collaborazioni 

svolte a titolo gratuito. 

Il Sindaco dott. Ippazio Stefàno, pertanto, decide di rinviare la decisione sul punto, in attesa di defini-

re più compiutamente il quadro normativo delle nomine in questione. 

Punto 3):  Nomina del nuovo Collegio Sindacale per il triennio 2016-2018 

Il Dott. Stefàno richiama la positiva valutazione sullo svolgimento dell’incarico nel triennio in scaden-

za, come già illustrato nella deliberazione di approvazione del progetto di bilancio per l’esercizio 2015. 

Invitato dal Presidente dott. Poggi ad esprimere le decisioni dell’Assemblea sul terzo argomento posto all’ordi-

ne del giorno, la stessa, nella persona del Sindaco di Taranto, dott. Ippazio Stefàno, quale rappresentante del 

Socio unico – Comune di Taranto, 

D E L I B E R A 

1. di confermare l’attuale Collegio sindacale dell’AMAT S.p.A. per il triennio 2016-2018, nominando, come in 

effetti nomina, le persone dei Sigg.ri:  

- Dott. Raffaele AMODIO – nato a Taranto il 18/09/1964  Dottore Commercialista e Revisore Conta-

bile, quale Presidente del Collegio Sindacale della Società A.M.A.T.; 

- Dott. Luciano LATARTARA – nato a Taranto il 13/12/1968 – Dottore Commercialista e Revisore 

Contabile, quale Componente effettivo del Collegio sindacale; 

- Dott.ssa Paola FISCHETTI – nata a Taranto il 17/05/1969 – Dottore Commercialista e Revisore 

Contabile, quale Componente effettivo del Collegio sindacale; 

- Dott. Giuseppe SOLANO – nato a Taranto il 15/10/1964 – Dottore Commercialista e Revisore Con-

tabile, quale Componente supplente del Collegio sindacale. 

- Dott.ssa Francesca UCCELLI – nata a Taranto il 21/01/1975 – Dottore Commercialista e Revisore 

Contabile, quale Componente supplente del Collegio sindacale. 

2. di confermare i compensi attualmente riconosciuti a tutti i Componenti del Collegio sindacale. 

Punto 4):  Nomina del nuovo del nuovo Revisore Legale dei Conti per il triennio 2016-2018 

Sull’argomento interviene il Presidente del Collegio Sindacale, Dott. Raffaele Amodio, che dichiara che 

tale nomina dovrà essere compiuta nel rispetto di quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 39/2010, il quale 

contempla una fase preliminare ad evidenza pubblica da svolgersi a cura del Comune, attraverso la pubblica-

zione di apposito avviso sul proprio sito internet e su un quotidiano a tiratura regionale. Il Dott. Amodio preci-

sa, al riguardo, che il Collegio sindacale non ha ritenuto opportuno svolgere per conto del Comune tale proce-

dura, nell’imminente scadenza del proprio mandato e di aver ritenuto, al contrario, di dover lasciare tale ini-

ziativa al nuovo Collegio. Rappresenta, pertanto, che essendosi decisa, da parte dell’Assemblea, la riconferma 

dell’attuale organo di controllo, il Collegio procederà già nei prossimi giorni alla pubblicazione dell’Avviso pub-

blico per la designazione del nuovo soggetto incaricato della revisione legale dei conti.    

Il Dott. Ippazio Stefano, Sindaco di Taranto, rappresentante del Socio unico, dichiara di condividere la 

procedura esposta dal Presidente del Collegio sindacale.  

Non essendoci altri argomenti in discussione, il Presidente, alle ore 18:30, dichiara conclusa l’Assem-

blea Ordinaria. 

Del che è redatto il presente verbale che è letto, confermato e sottoscritto. 

 

 
 F/to:  IL SEGRETARIO F/to:     IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA  
      Dott. Pietro Carallo    Dott. Francesco Walter Poggi 
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